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Oggetto: valutazione esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

 

La nota n.4155 del 7 febbraio 2023 fornisce informazioni sintetiche circa lo svolgimento dell’esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo d’istruzione, richiamando il quadro normativo previsto dal D.Lgs. n.62/2017 e dai DM 

n.741 e n.742 del 2017. 

Di seguito le principali disposizioni normative. 

 

Il corso di studi della scuola secondaria si conclude con l'esame di Stato il cui superamento è titolo indispensabile per 

l'iscrizione agli istituti del 2° ciclo. 

 

L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione si svolge nel periodo compreso tra il termine delle lezioni e 

il 30 giugno dell’anno scolastico di riferimento 

 

L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei 

livelli di apprendimento in una o più discipline, e avviene in presenza dei seguenti requisiti:  

 

• aver frequentato almeno tre quarti del monte ore personalizzato, definito dall’ordinamento della scuola 

secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti 

• non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Sato prevista dall’articolo 4, 

comma 6 e 9 bis, del DPR n.249/1998 

• aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove INVALSI di italiano, matematica e inglese. 

 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il Consiglio di classe 

può deliberare con adeguata motivazione la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo 

d’istruzione. 

 

     In sede di scrutinio finale il Consiglio di classe attribuisce ai soli alunni ammessi all’esame di stato un voto di 

ammissione espresso in decimi, sulla base del percorso scolastico triennale effettuato da ciascun alunno. 

 

L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è costituito da:  

a) prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento, come 

disciplinata dall’articolo 7 del DM 741/2017;  

b) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, come disciplinata dall’articolo 8 del DM 741/2017;  

c)prova scritta di lingue straniere articolata in due sezioni, una per la lingua inglese e una per la lingua francese. 

d) colloquio, come disciplinato dall’articolo 10 del DM 741/2017. Nel corso del colloquio, condotto collegialmente 

dalla sottocommissione, è accertato anche il livello di padronanza delle competenze relative all’insegnamento 

trasversale di educazione civica. Per gli alunni iscritti al percorso ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio, è 

previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento. 
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Le prove  scritte  ed  il colloquio vengono valutati con votazioni in decimi.  

La commissione delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale complessiva espressa con 

votazione in decimi secondo quanto segue: 

 

La sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio. 

Successivamente procede a determinare la votazione finale, che deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media 

dei voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio.  

L’esito dell’esame per i candidati privatisti tiene conto della valutazione attribuita alle prove scritte e al colloquio. 

L'esame si intende superato se il candidato consegue una votazione complessiva di almeno sei decimi.   

 

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione 

all'unanimità della commissione su proposta delle sottocommissioni, in relazione alle valutazioni  conseguite  nel 

percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame. 

 

L’esito dell’esame, con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione della lode qualora attribuita 

dalla commissione, è pubblicato al termine delle operazioni tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica 

sede di esame, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro 

elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, con la sola indicazione della dicitura “Non diplomato” 

nel caso di mancato superamento dell’esame stesso. 

 

Ai candidati che superano l’esame di Stato viene rilasciata la certificazione delle competenze, che descrive lo 

sviluppo dei livelli delle competenze chiave e di cittadinanza progressivamente acquisite. 

Tale documento viene redatto durante lo scrutinio finale, utilizzando il modello nazionale allegato al DM 742/2017. 

La certificazione delle competenze definisce la capacità di applicare le conoscenze in situazioni differenziate mentre 

il voto attribuito nelle singole discipline, inserito nella scheda di valutazione, si riferisce alle conoscenze acquisite ed 

al relativo processo di apprendimento. 

 
 

 
 Il Dirigente scolastico                                                                                                                   

                                               Beatrice Lambertucci 

                                                                                                                  (Firma autografa sostituita ai sensi 

                                                                                                                                                   dell’art.3 c.2 del D .L g vo n ° 39/93)                                                 
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